COMUNICATO STAMPA
 
La Regione Liguria ha approvato nel mese di marzo 2002 una legge che prevede la concessione di contributi finanziari alle famiglie i cui figli frequentano la scuola privata. E’ per questo motivo che nello scorso mese di giugno, la CGIL Liguria, ha aderito al Comitato Promotore del Referendum contro la Legge Regionale sui “buoni scuola”. 
La campagna per l’abrogazione della legge regionale sui buoni scuola si è svolta nei mesi tra giugno e settembre, in un momento quindi particolare, quando gran parte delle persone più sensibili al tema dell’istruzione, famiglie e mondo della scuola, erano in vacanza. Nonostante ciò il risultato ha superato le aspettative degli stessi promotori: in rapporto agli abitanti, sarebbero bastate 50.000 firme, ma nel pomeriggio di ieri sono state portate alla sede della Regione Liguria oltre 63.000 firme di cui oltre 24.000 raccolte solo dalla ns. Organizzazione. 
Da questo momento, l’Ufficio Giuridico della Regione, avrà un mese di tempo per verificare e validare le firme; il referendum, che sarebbe il primo in assoluto a livello regionale, si potrebbe svolgere in una domenica tra l’1 aprile e il 31 maggio.
 
Per scongiurare il referendum abrogativo, la Giunta ha promesso delle modifiche alla legge, che il Comitato è pronto ad accettare se si tratterà di modifiche “sostanziali” e non “formali”. Il peso politico di 63.000 firme, raccolte in poco più di due mesi, deve far riflettere chi ha sostenuto questa legge, perché dietro ogni firma c’è una volontà chiara e innegabile, di chi, come la CGIL, vuole difendere il diritto allo studio per tutti. 
 
Il successo dell’iniziativa sui “buoni scuola” rappresenta un ulteriore stimolo nel proseguire una battaglia per la qualità della scuola e per il diritto allo studio, insieme a tutti gli altri diritti che questo Governo ci vuole portare via. 
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COME BEN SAI 
tu spendi almeno 500 euro all’anno 
per la scuola di tuo figlio 

ma 

	se tuo figlio è iscritto 
alla scuola pubblica 
e li spendi per libri, trasporti, mensa 

non hai vinto! 

la Regione ha un consiglio da darti: 

arrangiati! 
	se tuo figlio è iscritto 
alla scuola privata 
e li spendi per tasse 
e rate di frequenza 

hai vinto! 

la Regione ha pensato a te 

ti verranno rimborsati! 


La Legge Regionale 14/02 del 20 marzo 2002 – Interventi regionali a sostegno delle famiglie per favorire il percorso educativo degli allievi delle scuole statali e paritarie, prevede il rimborso SOLO delle tasse, rette e contributi di iscrizione e frequenza e SOLO per importi superiori ai 500 Euro. 

Facciamo due esempi 

	due figli iscritti alla scuola pubblica 

spese annuali (per libri,mense,ecc)i 2000 Euro 

reddito famigliare 20000 Euro 

rimborso regionale 0 (Zero) Euro 
	un figlio iscritto alla scuola privata 

spese annuali (solo per iscrizione e rette) 3000 Euro 

reddito famigliare 40000 Euro 

rimborso regionale 1000 Euro 


La legge regionale sui buoni scuola è ingiusta e favorisce palesemente chi frequenta le scuole private. 

Firma il referendum per abrogarla 

  

Il Comitato Promotore 
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Le notizie apparse in data odierna sulla stampa cittadina e sulle televisioni locali vanno a riconfermare quanto detto da mesi dal Comitato per l’abrogazione della legge sui buoni scuola: i buoni scuola sono stati attribuiti solamente a chi frequenta le scuole private. Le 62 domande di alunni appartenenti a scuole pubbliche non hanno avuto i requisiti necessari per ottenere il contributo regionale.  Ciò è chiaro, poiché i contributi possono essere dati solamente alle famiglie che spendono almeno 500,00 euro per tasse, rette e contributi di iscrizione e frequenza… e fortunatamente, l’iscrizione alla scuola pubblica non è così cara. Ricordiamo che sono escluse le spese per i testi scolastici, la mensa e il trasporto. 
 
La Giunta regionale ha sostenuto che solo le famiglie più povere che mandano i figli alla scuola privata hanno avuto il contributo. Ci chiediamo allora per quale ragione il nuovo disegno di legge sul diritto allo studio approvato all’unanimità dalla Giunta (che a breve andrà in Consiglio), ha eliminato il limite di reddito stabilito dall’attuale legge (che è comunque già alto: reddito imponibile inferiore a 40.000,00 euro). La CGIL vuole ribadire, che il nuovo d.d.l. abroga la legge attualmente sottoposta a referendum (L.R. n. 14/2002) reinserendo però, all’art. 15, i buoni scuola, con le medesime modalità attuali, fatta eccezione per l’eliminazione del limite di reddito, come accennato prima. 
 
Da parte della Regione non vi è un vero interesse per il diritto allo studio, poiché analizzando il bilancio regionale la spesa del 2002 è esattamente come quella del 2001 (fatta eccezione per i trasferimenti da parte dello Stato per concedere le borse di studio in base alla legge nazionale del governo precedente n. 62/2000). Il nuovo d.d.l. sul diritto allo studio introduce semplicemente i buoni scuola, lasciando invariati gli interventi per la promozione del diritto allo studio stabiliti dalla precedente legge. 
 
Noi pensiamo che sia oggi ancora più utile raccogliere le 50.000 firme che avranno un peso politico fondamentale, nel momento in cui si cercherà di far approvare la nuova legge.
 
Facciamo quindi un appello a tutti i cittadini che in queste ultime due settimane firmino presso i banchetti in giro per la città o presso i Comuni della Liguria.     
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